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PER SOTTRARRE IL PREZIOSO MINERALE ALLA SPECULAZIONE AMERICANA 

Il Blocco del Popolo propone 
un Ente siciliano del petrolio 

L'Ente dovrà essere concess ionar io di dir i t to del sot tosuolo della Regione - Gli operai italiani 
che lavorano per conto degli Stati Uniti lasciati alla mercè del più ve rgognoso colonial ismo 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

P A L E R M O , gennaio . — Un 
ionia dominerà, quasi cerfri-
mente, l ' imminenti- sessione 
dell'Assemblea Regionale Si­
ciliana: quello del petrolio. 
1 vari gruppi pol i t ic i , infatti, 
nel corso della lunga rricnn-o 
in fer i ta le sono andati prec i ­
s a n d o le loro rispelMix: p o -
.sizioni in ordine a questa 
problema clic, giorno per 
giorno, si rivela, anche al­
l'uomo della strada, come ano 
dei p i ù gravi e urgenti, nel­
l'attuale momento politico, e 
dalla cui soluzione m'usici di ­
p e n d e , n o n solo la possibi l i tà 
di sfruttare a vantaggio della 
eollcttwità italiana la nuova 
ricchezza scoperta nel nostro 
sottosuolo, ma Ut libertà stes­
sa della vostra Regione. 

Questo aspetti) della que­
stione è sfato /•liiaraiiienfe 
a «n'ertilo «nel le da un gio­
vane deputato monarchico, 
che fu valoroso partigiano 
nella guerra dì Liberazione: 
il barone messinese Sergio 
Marnilo. All'indomani della 
scoperta di Hagusa, egli am­
moniva dalla tribuna del Par­
lamento siciliano: « / Paesi 
dove si trova il petrolio per­
dono spesso la loro libertà e 
la loro indipendenza ». 

Gli studi di a lcuni grandi 
avvocati della Capitale della 
Regione sono stati trasforma­
ti in sedi ufficiali delle più 
grandi compagnie internazio­
nali che sì sono lanciate alla 
conquista del nostro sottosuo­
lo (e non soltanto per il pe­
trolio, ma per il metano, per 
i sali potassici, ecc.). 

Da questi studi escono lc\ 
rminenze grige della politica 
regionale, da qui è venuta la 
. so l l ec i ta tone per Tupprono-
zionc della legge del marzo 
1.050 sul le r icerche degli idro­
carburi, che ìia praticamente 
aperto le porte della Sicilia 
alla Gulf OH. cioè a una de l le 
più potenti d inast ie finanzia­
rie degli Stati Uniti, i Mel­
lon, proprietari della mag­
gior parte delle acciaierie e 
delle fabbriche di cannoni di 
Pittsburg, nonché alla triste­
mente nota A n g l o - l r a n i a n . 

Tempestiva, quindi, l'ini­
ziativa dei deputali del Bloc­
co del Popolo che, come ab­
biamo annunziato, s tanno e l a ­
borando u n diseguo di legge 
che prospetta la soluzione 
giusta del problema. Il prò 
bjema .segue la l inea clic ne l 
1947 portò alla costituzione 
dell'Ente Siciliano di Elettri­
cità. Esso vuole, cioè, la crea­
zione di m i ente el le sia c o n ­
cess ionario di diritto del sot­
tosuolo della Hcoione , come 
quello lo è delle ncque. 

L'ente dovrebbe essere au­
torizzato non solo ad effet­
tuare studi e ricerche, ma ad 
ritrarre, raffinare, e vendere 
i prodotti trovati. Secondo 
(pianto ci è stato possibi le 
conoscere . Venta auspicato dal 
Blocco dorrebbe potere asso-
riarsi, velia fase delle r i c e r ­
che e de l la estrazione, con il 
capitale, pubbl ico , sin r e n i o -
naie sia iiciriounlr. e, nelle 
fasi success ire frndii iarionc, 
neudi tc , utilizzazione sotto­
prodotti), anche con il capi­
tale privato nazionale. 

S i s t e m a d e l l a s c a c c h i e r a 

Il progetto affronta, infine, 
quello che può considerarsi 
il problema più sp inoso: la 
regolamentazione delle con­
cessioni già accordate e la 
fissazione dei canoni dovuti 
alla Regione. Sempre secondo 
quanto abb iamo potuto cono 
sccrc, si penserebbe di pro­
porre l'adozione di un ori­
ginale sistema in uso nel Ca­
nada e che si può chiamare 
della « scacchiera >» 

Poche parole di spiegazio­
ne. La quota annuale che in 
base alla legge la Regione può 
richiedere ai concessionari va 
da un minimo del 4 per cento 
ad un massimo del 20 per 
vento, I canoni finora con­
cordati, però, sono molto lon­
tani dal massimo e si aggi­
rano intorno al 10 per cento. 
Il canone che la Gu l f è t r ­
inità a pagare per il p o r ; o 
di contrada Pendente e del 
lOJi per cento. 

Nel Canada, i n r e c e . lo Sta­
to e le Regioni sa imo narra ti­
fi re in modo ben diverso i 
diritti della collettività. In­
tatti: quando la esplorazione 
petrolifera r coronata da suc ­
cesso , l'operatore ha diritto 
alla concess ione di mi qua­
drato n di un rettangolo di 
terra di una certa grandezza, 
nel cui centro deve trovarsi 
:l pozzo scavato. Quindi , s u l -
,"r mappe, tutta la superficie 
viene suddivisa a scacchiera, 
iti blocchi egual i , a quel lo 
s ce l to dal fortunato ricerca­
tore. ma di due colori d i -
r e m . Tutt i gli scacchi di co­
lore eguale al primo vanno 
ni ricercatore, quel l i di colo­
re opposto toccano alla am­
ministrazione pubblica, la 
quale può sfruttarli come me­
glio crede. Ma non è tutto 
L'amministrazione ha diritto 
ancora ad una percentuale 
dei prodotti che vengono 
estratti dalle aree che spetta­
no al ricercatore. La percen­
tuale varia dal 5 per c e n t o al 
1G,3 per cento, a seconda della 
produzione media mensile di 
ogni pozzo. 

Il p i ù «upcr/ iciale confron­
to fra le concessioni canade­
si e i contratt i s t ipulat i dal la 
R e g i o n e s ic i l iana con la GuLf, 
c o n l 'Anglo- Iranian , con la 
M a c Miliari, con la Med i t er -
ranean, è sufficiente per ri­
velare in modo lampante la 
mentalità coloniale 

dominato in quest i anni tutta 
la ques t ione del petrolio in 
Sic i l ia . 

Ma c'è tot altro aspetto, ol­
tre que l lo p i ù strettamente 
economico, che fa di queste 
concessioni documenti del 
più vergognoso colonialismo: 
quello della protezione del la­
voro i tal iano. Il •< d isc ip l ina­
re », il regolamento cioè che. 
vige per lu Citili Oil, ignora 
completamente la questione. 
Cosicché, quando i lavorato­
ri di Ragusa hanno reclu­

te alle grandi compagnie an­
glo-americane hanno perdu­
to ormai (pialsiasi efficacia. 
Prendiamo quel lo del la p r e ­
sunta mancanza di capitali 
nazionali. E' smentito da l le 
dichiarazioni rese, a l l ' a s s e m ­
blea Regionale dallo stesso 
assessore all'industria, on . 
Bianco. In nave anni — egli 
ha detto —. le compagn ie 
s traniere spenderanno in tut­
to per ricerche la somma di 
cinque mi l iardi . 

Non è nemmeno il caso di 
ìnato il rispetto delle, paghe e\rilrvare clip una s imi l e spesa 

avrebbe potuto essere affron-dei contratti di lavoro i talia 
ni, i dirigenti della compa­
gnia americana limino potu­
to ostentare il più aperto di­
sprezzo di questi diritt i , s i n o 
al punto di rifiutarsi di ade­
rire agli inviti dell'Ufficio del 
lavoro! 

L a v o r o i t a l i a n o 

p e r la s p e c u l a z i o n e U S A 

Di fronte a questi fatti di-
vr itta sempre più difficile so­
stenere la necessità di una 
« collaborazione Ì> degli ame­
ricani alla ricerca del petro­
lio s i c i l iano . De l resto, anche 
gli altri argomenti che sono 
stati sfruttati per giustificare 
le. scandalose concessioni fat­

tala, non diciamo dallo Sta 
to, ma molto agevolmente 
anche, dalla Regione S ic i l iana . 
Si dice: ma noti avevamo i 
mezzi meccan ic i , n o n aveva­
mo ì tecnici, il personale spe­
cializzato die occorre per 
queste r icerche . Non è vero 
nemmeno questo . Noi siamo 
in grado di rivelare ai sici­
liani e agli italiani che la 
trivella che ut a attualmente 
perforando U pozzo petrolife­
ro di Montallegro, in provin­
cia di Agrigento, è stata i n ­
tera niente fabbricata nel le 
officine Ansa ldo di G e n o v a , 
clic i tubi sono stati forniti 
dalla Dalmine, che. tutti i 
macchinari e gli strumenti, 

ad eccez ione di due motori, terrojjaic il Presidente del Con­
sono di marca italiana. Ma sigilo per sapere se rispondono 
non basta: tutto il personale,* verità le voci secondo le 
ò i ta l iano: gli ingegneri, il . quali l'ex deputato Glori lo 
capo sonda , gli operai. Tupini avrebbe commesso al-

Del resto, l 'Anglo-Iranian, cune gravi Illegalità e scorret-
la potente Ang ln-Iran ian . a {tezze nel periodo in cui è stato 
Vittoria si sta facendo fare, Sottosegretario alla Presidenza; 
il p o ; ; o dal la se ; ione ricer-\ risulterebbe, tra l'altro, che 
che dell'AGIP, che usa nuchei alcunl m l l i o n , v e n | v a n o arami 

CORRMSPONDEIVZE DEI LAVORATORE 

r ì A DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE SÈJLÈ 

Per i padroni la Richard Ginori 
è soltanto una vecchia baracca 

essa mater ia le italiano. 
Anche sul costo di queste 

ricerche deve, infine, essere 
detto che spesso i dati, da 
chi ha interesse a farlo, sono 
stati certamente gonfiati e 
devono essere r i i 'cdmi da chi 
ha il dovere di farlo. 

CilIJSKPI'K SPECIALE 

Una interrogazione 
su Giorgio Tupini 
11 compagno on. Sciorilli-Bor-! 

le l l i ha presentato mia jnte-
r e.'•'.-milite intcrroga/imir !"•>' 
•.-ollevare <iiie.sUo:ii che pò .-o:ui 
probabilmente risultate legate 
al motivi che hanno spinto 
l'oli. Giorgio 'l'opini a'le ì e -
centi chimoni e dimissioni dal ­
la caiica 111 aoitosegi e tano al­
la Presidenza del Consiglio e 
dal mandato parlamentare, ric­
cone il testo: 

« Il .sottoscritto chiede di in- ritii queste ed altre cose » 

nistrali con gestione extra bi­
lancio: d i t te somme (per esem­
pio quelle provenienti da ab-
bonamenti a « Documenti di 
vita italiana») venivano Incas­
sate attraverso un conto cor­
rente personalmente intestato 
all'ex deputato Tupini e i pa­
gamenti venivano effettuati 
s ema rispettare le norme sulla 
contabilità dello Stato; per lutto 

| questo vi sai ebbe stalo un 
i energico richiamo da parte dcl-
• la Corte dei Conti; 
! risulterebbe miche che l'ex 
; Sotloseuretario Tupini assume­

va arbitrariamente il persona­
le, per cui non venivano esple­
tati concorsi già banditi da 
molto tempo: anche per questo 
vi sarebbe stata una nota da 
parte della Corte dei Conti. 

Il sottoscritto chiede di co­
noscere quali provvedimenti 
Intenda prendere il Governo in 
caso fossero rispondenti a ve-

SliSTO FIORENTINO, j/en-, 
imiti — La dire/ ione della' 
Hichard-Oinori, come è nnto.i 
con un'intervista del dottor 
Fil i , inviato speciale della 
Direzione (icticralc dell'ini-' 
portante complesso della c i - , 
ramica, pubblicala nei giorni 
scorsi dn un giornale liorcn 
tino, ha confermato ufficial­
mente che i padroni della (ìi-
nori procederanno alla smo­
bil itazione dello stabi l imento 
di Doccia (Sesto P iment ino ) , 
se i lavoratori non accette­
ranno una parte del lo stalli-' 

per due secoli \a i i to e lustri! 
di Sesto e dell'Italia, una 
« vecchia baracca ». In realtà, 
la d ire / ione noe m c n t h a 
(piando diccwi queste cose. 
ma si guardava bene dall'ag-
giuugcrc che da decenni e 
decenni essa nulla ha fatto 
per l'ammodernare gli im­
pianti con il (ine di allarga­
re e raffor/are il ciclo pro­
duttivo. 

Nel reparlo s to i ig l ic , infili­
li . particolarmente grave ap­
pare l'iusiifliciente uti l izza­
zione degli impianti , mentre 

l imrnlo stesso In gestione d i - | n i o l u . m a i . t f l l i n c „„, , s o n „ 
retta, a condizioni tali da | stale ,,;,-, adoperate d;,l i«i:,(i, 

(piando si svolse la grande rendere inaccettabile t a I e 
proposta. j 

La Dire/ ione andava ripe-I 
l indo da tempo clic con lo, 
stabil imento di Doccia la-
azienda subiva perdite note-, 
i o l i , clic la s i tua / ione dive-' 
niva sempre più cataslrolica, 
e così via. Ncll' i l lustrarc que-t 
ste cose, i padroni della (ìi-, 
nori non esitai ano, nomi­
nando Doccia, a defluire que­
sto stabi l imento, che e stato 

te il r ibaltamento dei carretti 
carichi di stoviglie già pron­
te per la vendita. 

Ancora più gra ie appare 
l 'orientamento della d ire / io ­
ne. se si considera l'incuria 
permanente con cui la pro­
duzione v i e li e indirizzata 
prevalentemente i crso la fab­
bricazione di posacenere, por­
tacipria, tazze e piatti alla 
rinfusa, mentre si mantiene 
un solo operaio addetto alla 
fabbrica dì scodelle, dessert. 
j i ietan/ ini , tondini ecc. 

Per quanto riguarda il re­
parto isolatori, anche qui si 
e manifestata una incuria 
non minore da parie della 

lotta dei 108 giorni contro if direzione. Un tempo, quando 
l icenziamenti . Nel magazzino 
svelta, mancando un adegua­
lo trasportatore, il l i a s t e i i -
mento dei pezzi avviene con 
carretti sconnessi cosiceli 
elevate percentuali did pro­
dotto \ a n n n perdute: il pes 
s'uno stalo dei pavimenti 
malfermi e cosparsi di buche 
(essi sono costruiti in le­

g n o ! ) , proioca frcquenteincn-

I SISTEMI DI MAC CARTHY K' IR A I.K VENTT RTMASTK IX GARA 

Una canzone di 
al Festival di San 

Totò 
Remo 

BOSTON — Vn ex dipendenti- del la Brande società industriale americana «General Motors». 
Nathanicl Mills, viene espulso dall'aula ove MacCarthy teneva lina del le sur udienze. Mills 
aveva accusato il senatore lascisi.» di aairc negli ìnteres-i del la • Grnrral Motors» ai 

danni dei lavoratori 

I cittadini bolognesi chiamati 
a raccontare le atrocità naziste 

Si I rat la di una larga v interessante iniziativa presa dai partigiani 
della pace - Commemorata a Milano una deportazione in massa 

Da qualche tempo a Bologna 
e in provincia si sta svi luppan­
do una lama e interessante ini­
ziativa promossa dal Comitato 
dei Partigiani della Pace, nel 
quadro delle celebrazioni del 
decennale della Residenza Di 
vil laggio in vil laggio, di paese 
in paese, alcuni sruppi di cit­
tadini raccolgono testimonianze 
e documentazioni sulle atrocità 
e i massacri compiuti dai na­
zisti. 

La raccolta, generalmente, av ­
viene nel cor.-o di apposite rm-
moni che vengono indette loca­
lità per località e al le quali 
partecipano la maggioranza de ­
gli abitanti della zona: ed è in 
questa .-ode elio i testimoni 
oculari rievocano e raccontano 
gii episodi di cui furono pro­
tagonisti. Episodi talvolta noti. 
talvolta oscuri, che vanno da­
gli eccidi alle distruzioni, dai 
rastrellamenti indiscriminati al­
la gloriosa lotta dei partigiani. 

Ogni testimonianza v iene poi 
trascritta in appositi quaderni. 
orni l i noti con la denominazio­
ne di « Quaderni della Pace e 
dell'Indipendenza »; perchè so­
no soprattutto i problemi della 
pace e dell'indipendenza che 
nel corso di' queste rievocazioni 
occupano la parte centrale del 
l e discussioni e appassionano i 
partecipanti alle r iunioni E ai 
temi della pace e all'indipen 
denza del paese si unisce stret 
lamento, in queste riunioni che 

che ha SÌ «volgono nei p e r d u t i caso 

lari del bolognese, la ferma ri­
chiesta di una efficace azione 
per impedirò il riarmo tediaci». 
Nessuno meglio di queste popo­
lazioni conosce infatti il signi­
ficato e le conseguenze del tal­
lono nazista, delle azioni del­
l'esercito hitleriano, della bar­
barie di cui i nazisti erano i più 
feroci assertori. 

Di questi quaderni il Comi­
tato del la pace di Bologna ne 
ha già raccolti a decine; e quan­
do essi verranno riordinati, un 
nuovo e freschissimo materia­
le arricchirà la s ia ampia do­
cumentazione sulla eroica lotta 
d; re.-lstenza compiuta da quel-

Adesioni al Convegno 
per gli scambi coll'estero 
L'iniziat iva di alcuni t ecn i ­

ci e uomini d'affari g e n o v e s i . 
di convocare un •> Convegni» 
per il l ibero .-«viluppo degl i 
i-camb; con le>'.ero •• ha via 
v ia . i accol to l'ade>ione e la 
s impat ia di' larghi set tor i d e l ­
le ca tegor ie più interessate 
( industr ia l i , esportatori , c o m ­
merc iant i . e c o n o m i s t i ) . Tra !c 
u l t i m e ades ioni p iù s ignif icat i ­
v e v i s o n o que l l e de l l e C a m e ­
re di C o m m e r c i o di Mi lano, 

, . . . . . . . " id i R o m a e di La Spezia , del la 
le popolazioni contro gli inva- d i r e z i o n e centra le de l la R1V 

£ ™ £ nói ft„arfm H.iio „•» di Torino , de l le Industrie N a -Sempre nel quadro delle m a - , H d | u £ d i C a n t i e r i 

Quattrocento composizioni sono state inviate - In finale gli autori più noti, da 
Mascheroni a D'Anzi - Lotta al coltello fra case editrici e cinematografiche 

nifestazioni contro la ratifica 
della CED. un altro aspetto 
delle conseguenze del militari­
smo tedesco è stato recentemen­
te rievocato a Milano, nel cor­
so di una solenne commemora­
zione della ricorrenza della de­
portazione in Germania di quat­
tromila operai della fabbrica 
« Toni ». La grande manifesta­
zione unitaria che ha caratte­
rizzato la cerimonia, si è con­
clusa con una nuova forte d e ­
nuncia contro il tentativo di 
riarmare i nazisti tedeschi. 
Analoga manifestazione d> c x -
intemati nei campi di concen­
tramento verrà indetta nei 
prossimi giorni a Rovigo. 

N a v a l i di S a v o n a , de l Can­
t iere A n s a l d o di La Spez ia . 
de l l 'OSA di Novara , d e l l e Of­
ficine Regg iane , de l l e Officine 
M e c c a n i c h e B e n c i n i d i Napol i , 
de l la D i r e z i o n e Genera le de l la 
Sant 'Eus tacch io di Bresc ia , 
d e l l e Officine Grcgori d i 
S c h i o , d e l l o S t a b i l i m e n t o L u ­
c ian i di P a r m a , del la C e v o l o -
ni d i B o l o g n a , del la F1CEP di 
V a r e s e , de l la B u h l e r dì M i l a ­
no, e d i e c i n e di altre d i t te d e l ­
la L igur ia , de l P i e m o n t e e d e l ­
la Lombardia-

l i C o n v e g n o , c h e s i t errà a 
G e n o v a i l 30 e 31 g e n n a i o , s i 
presenta c o m e u n a v v e n i m e n ­
t o c h e interessa tutti i settori 
de l l ' ip in ione pubbl ica . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

S A N R K M O , pernialo. — Tra 
una s e t t i m a n a f i schiet teremo 
una canzone che oggi non 
conosc iamo. Sarà una di q u e ­
ste vent i : • Donnina sola * di 
S i m o n i - C a s i n i ; .- Arriva il di 
l e t tore > di Fuci l l i ; * E la bar ­
ca tornò sola v di Kuccione; 
- A v e v a un b a v e i o - di Ripa 
< Una bambina sei tu > di Fa-
bor; « Canzone da due soldi » 
di Pinchi e Donida; *• Angel i 
s enza c i e l o » di Val laci; * P i 
r ipicchio e Piripicchiu > di 
Fusco: • Berta f i lava » di 
Vi lhulm e F iummcnghi ; << Con 
te > di De Curtis (Totò); <; M o -
gl ie t t ina -> di Sei-acini; * C a n ­
zoni al la -sbarra » di D'Anzi; 
« Tut t e le m a m m e » di Bert in i 
e Falcocchio; -e Non ù mai 
troppo tardi > di Ol ivieri ; 
' G i o i a di v i v e r e » di B i x i o ; 
* Un diar io > di Locatel i ! e 
Bergamin i ; < Sot to l 'ombrel­
lo v di Castro!i; « R o s e » di 
B i l i e Viezzoli; «. Ciri l l ino Ci » 
di Mascheroni e Rastel l i ; 

Una burrascosa battagl ia , 
po l emiche a non finire, h a n ­
no già caratter izzato l'attività 
svol ta dal la c o m m i s s i o n e i n ­
caricata di sceg l i ere , i n a p p e l ­
lab i lmente , le ven t i migl iori 
canzoni . La cosa si capisce , 
o v e si pensi c h e il fest ival di 
S a n r e m o è una s p e c i e di v i n ­
cita al totocalcio per i c o m ­
positori . i poeti , le case e d i ­
trici. que l l e c inematograf i che , 
i cantant i , le orchestre . E' u n a 
v inci ta cospicua c o m e un 13 
realizzato q u a n d o Inter e 
Juve perdono in casa. 

I composi tor i , t ramite le 
loro case editr ic i , m a n d a n o 
e loro canzoni al la c o m m i s -

sion" del la R A I ; e i c o m m i s ­
sari non g iud icano s u l l ' a n o ­
n imo. c o m e nei concors i d e g n i 
di ques to n o m e , ma s a p e n d o 
di aver a c h e fare con d e t e r ­
minat i compos i tor i e d e t e r ­
minate case editric i . N o n è 
quindi facile .-.tornare l 'a tmo­
sfera di sospet to c h e c irconda 
;1 lavoro del la c o m m i s s i o n e : 
ed ev i tare le v i o l e n t e p o l e ­
miche che sorgono non so lo 
quando dal le cent ina ia e c e n ­
tinaia di compos iz ioni (400. 
quest 'anno) ne v e n g o n o s e l e ­
z ionate vent i m a a n c h e q u a n ­
do qua lche indiscrez ione su i 
lavori dei commissar i c o m i n ­
cia a trapelare. 

E' accaduto , per e sempio . 
che poco d o p o l ' inizio d e i l a ­
vori di se lez ione , un p u t i f e ­
rio s ia stato s ca tenato da a l ­
cuni «rossi editori che . a 
quanto si d ice , e r a n o stat i t a ­
gliati fuori. E i commissar i 
cominciarono tut to daccapo. 
S iano o m e n o de l tut to v e r e 
ques te voci, cer to è c h e n e -

|gl: ambient i de l la c a n z o n e c'è 
del nervos i smo, e mol ta a t ­
tesa anche , per q u e l l o c h e sarà 
il v inc i tore di quest 'anno . 

Grosse sorprese ques t 'anno: 
tra i compos i tor i e l iminat i 
l 'autore di - Vo la co lomba ». 
Concina; Panzut i e K r a m e r . 
vincitori del Fes t iva l de l la 
canzone v e n e z i a n a : Rossi, a u ­
tore del fortunato - A c q u e 
amare - ; Fragna e Di L a z z a ­
ro. finalisti de l l o scorso a n n o 
con * Papà paci f ico » e « II 
passerotto-*; e ancora Tes ton i . 
autore de l l e paro le di e G r a ­
z ie d e i fiori ». Nisa , Redi , JBo-
nagura, Bonavo lontà , Godini , 
Cherubini , R a v a u n i , Sc ior in i . 
Mariotti , Colombi . Frustaci , 
Bri cada. Fi l ibel lo . Po le t lo . C e -
ragioli . 

Occorre tener conto c h e i 
d ipendenti de l la RAI , tra i 
quali v i sono a l c u n e di q u e ­
ste grosse f irme, n o n possono, 
a t e r m i n e d i concorso , p a r t e ­
c ipare a l fest ival . 

D i c e v a m o d e l l e grane s c o p ­
piate durante i lavor i : la più 
firossa r iguarda Totò . Il p o ­

p o l a l e e s impat ico at tore n a ­
po le tano si è presentato con 
la canzone - Con te ». c h e è 
arrivata in f inale. S u b i t o sono 
corse voci c h e dietro T o t ò ci 
sarebbe una grossa casa c i ­
nematograf ica la q u a l e a p ­
poggia la canzone , e vuo l 
serv irsene c o m e ideale rec la­
m e per un f i lm nel q u a l e Totò 
dovrebbe interpretare la parte 
di un povero maes tro di b a n ­
da che concorre a S a n r e m o e 
v ince il fest ival . Di so l i to i 
poveri maestr i di banda s e 
concorrono al fes t ival non 
v incono, m a ques to è un altro 
discorso. 

Una novità c'è, in ques to 
fest ival : la quasi tota le a s ­
senza de l l e canzoni patr io t ­

tarde. A g iud icare da l l 'andaz­
zo, ques t 'anno la canzone 
v inci tr ice a v r e b b e d o v u t o 
parlare di u n povero m u t i ­
lato che , or fano di guerra , 
r iesce a sposars i con una c r o ­
ceross ina dopo un b o m b a r d a ­
mento . L e p o l e m i c h e di s t a m ­
pa e gli inc ident i in sa la so l ­
levat i l 'anno scorso da < V e c ­
chio scarpone •< e dal <• T a m ­
burino del r e g g i m e n t o >, h a n n o 
cons ig l ia to la c o m m i s s i o n e a 
scartare le canzonc ine di 
troppo fac i le tono patr iot tar­
do. Pare c h e sia r iusc i ta a 
s capparne fuori una. • A v e v a 
un bavero •-•: s e n t i r e m o di c h e 
si tratta. 

EUGENIO PARISI 

IMPORTANTI DECISIONI DEGLI UNIVERSITARI 

Giovanni Berlinguer 
vice-presidente dell'UNURI 

Invito agli studenti sovietici - Riaffermata 
l'autonomia delle organizzazioni studentesche 

FIRENZE. 22 — Il Consiglio 
dell'Unione Nazionale Univer­
sitaria Rappresentativa Italia­
na (UNURI) , che riunisce tutti 
gli studenti degli Atenei, ha 
concluso i suoi lavori a Fi­
renze. 

Per la difesa degli interessi 
studenteschi, il Consiglio ha 
votato una risoluzione che pro­
testa contro la decisione del 
Ministero della P.I. e di alcuni 
Rettori di ridurre la sessione 
di esami di febbraio a soli 
15 giorni, e chiede la revoca 
del provvedimento. Come è no­
to gl i studenti di Roma e di 
altre sedi erano secsi in scio­
pero ottenendo un parziale .suc­
cesso. 11 Consiglio ha anche 
deciso di convocare un conve­
gno preceduto da un'inchiesta 
che denunci le deplorevoli con . 
dizioni delle Case del lo Stu­
dente e del le mense universi­
tarie, e proponga i mezzi per 
estendere e migliorare la rete 
di queste istituzioni, oggi del 
tutto insufficiente. 

Per tutelare la libertà e l'au­
tonomia delle organizzazioni 
studentesche, il Consiglio ha 
approvato una risoluzione che 
chiede un riconoscimento giu­
ridico del la rappresentanza d e ­
mocratica degli studenti, che^ 
escluda però « ogni forma di di­
retto controllo > da parte di 
organi del lo Stato. Il Consigl io' 
ha pure espresso l'opposizione, 
unanime degli studenti ad ogni; 
« Ministero o Sottosegretariato 
o, comunque, organo di gover­
no preposto alla gioventù » che 
sarebbe un tentativo di « sof­
focare le autonome iniziative 
del mondo giovanile italiano > 

II Consìglio ha esaminato due 
mozioni presentate rispettiva­
mente dal gruppo goliardico e 

so di organizzare in tutti i Ci­
neclub universitari un ciclo di 
proiezioni su Pudovkin. un ci­
clo sul cinema giapponese ed 
un ciclo celebrativo del Decen­
nale della Resistenza. 

Al termine dei suoi lavori, 
E. Sprealico di Firenze è stato 
eletto Presidente del Consiglio 
dell'UNURI. A. Delladio e G. 
Berlinguer sono stati eletti vice­
presidenti. 

Salsa nei capelli 
moglie elle divorzia 

D E N V E R . 22 — La - ignora 
Marian W e i r ha o t t enuto i e ­
ri il d ivorz io da .-uo mari to . 
dopo a v e r d ich iarato ai g i u ­
dici che « il mar i to r i tornò a 
casa una sera e le v e r s ò una 
salsa nei cape l l i , s c h i a c c i a n ­
do le una b a n a n a su! v i s o •>. 

i pezzi qui fabbricati si rom 
piva no. l'operaio <> »Ii ope­
rai adibiti alla loro costru­
zione \ e i i i \ a u o chiamati e 
discutevano con la direzione 
sulle probabili cause dell ' in-
coiMcnicntc. In questi ult imi 
tempi, invece, la Direzione 
non ;• più intervenuta per 
correggere o e l iminare danni 
e contrattempi, dovuti .so­
prattutto — come si è già 
del lo — al deperimento de 
gli impianti e all 'assenza as­
soluta di ima direzione qua 
liticata. Appariva, cioè, l ' in-
l in to , quasi premeditato, di 
condurre l'azienda a l lo sfa­
celo onde fosse più facile 
giustificale i gravi provvedi-
nienti. che oggi vengono 
freddamente annuncial i . Che 
dire, poi, dell 'abbandono in 
cui è stato lasciato il repar­
to isolatori, forse il più ca­
pace ad assicurare uti l i con-
.sistenli e avvenire più tran­
qui l lo a l lo s tabi l imento? Da 
gran tempo nulla si i- fatto 
per rendere il macchinario 
più aderenti' al le nuove esi­
genze della concorrenza e del 
mei calo, nulla si ('• fatto per 
accelerare il ciclo produttivo, 
appesanti lo dalla sopravvi-
veii /a di vecchi tipi di ess i -
catoi. 

Da parte degli operai, in­
vece, costante e generoso è 
stato lo sforzo di ricercare. 
sia pure nei l imil i che la si­
tuazione sopra descritta i m ­
poneva, i s i s temi più idonei 
al migl ioramento qual i tat ivo 
e quanti tat ivo della produ­
zione. Si trattava, evidente­
mente, di colmare lacune 
troppo gravi, che non poteva­
no essere completamente e l i ­
minate dagli sforzi ingegnosi 
del le maestranze. 

Tuttavia , risultati ri levanti 
hanno ottenuto gli addetti a l ­
la fabbricazione del le por­
cel lane comuni , settore nel 
ipiale gli operai del colo ar­
tist ico hanno elevato la pro­
duzione, in un breve volgere 
di tempo, da due pezzi a 10 
pezzi il g iorno, per il m o ­
dello 413, nicnlrc, in virtù di 
una maggiore di l igenza e. a t ­
tenzione, essi sono riusciti 
anche a migl iorare la qual i tà 
della produzione. K' vero che 
qui la direzione ha insta l la ­
to due macchine moderne 
con u n aumento di produzio­
ne del l o per cento, m a per 
che non estendere tali mac­
chine al l ' intero settore del 
co lo? Perchè non interveni­
re rapidamente, nei casi di 
momentanea contrazione «Iel­
le vendite , come è accaduto 
nel settore isolatori , spostan­
do alcuni operai da quel la 
lavorazione al le porcel lane 
comuni? 

La direzione parla di crisi 
per i reparti isolatori , ma gli 
operai in questo settore h a n ­
no aumentato la produzione 
dal 20 al 3 0 r c per quanto 
riguarda Io sbozzo Spezia, e 
del 2D fc la fabbricazione di 
colonnini con l 'applicazione 
del s i s tema della pasta fora­
ta. (ili operai, inoltre, han­
no avanzato proposte con­
crete che avrebbero assicura­
lo un ulteriore aumento del­
la produzione; queste propo­
ste la direzione non le ha 
\ o l u t c discutere. 

t,»url che noi sappiamo è 

che la Richard Ginori ha au­
mentato i suoi profitti nella 
misura del 100 - 1009'f, solo 
per quel che concerne la 
vendita degli isolatori . I-I' 
questa la crisi? Noi sappia­
mo che attualmente è in \ i a 
di costruzione un metanodot­
to tra Firenze e Bologna ; 
perchè non si opera una tra­
sformazione ilei forni, in 
modo che sia possibile uti­
lizzare il melano come com­
bustibile, con una forte ri­
duzione nelle spese? 

Noi operai s iamo convinti 
che le nostre proposte pos­
sono essere accettate; ed e 
per questo che svi lupperemo 
la lotta per difendere il no­
stro posto di lavoro, il no­
stro salario, la nostra fabbri­
ca e l'economia di tutta Se­
sto. nuovamente minacciata 
dall 'egoismo padronale. 

SERGIO POGGIALI 
C'ariisiìimdeitte dì fabbtna 

dellj Itichard-Giiwri 

Un bimbo ucciso 
in un crollo o Palermo 

Altri due ha m hi ni e una donna feriti 

vivevano da armi ai piano '.er­
ra i". vacca.o Stefano Gam-

dal gruppo cattolico, ambeduejbir.o con '.a mog".;e e 5 tis. 
di protesta contro l'arbitrario 
ritiro del passaporto a Giovan­
ni Berlinguer membro del Con­
siglio stesso e Presidente della 
Unione Internazionale Studenti. 
Fra le due è stata approvata 
la più energica, che ri leva l ' in­
costituzionalità del provvedi­
mento e richiede esplicitamen­
te la restituzione del passapor­
to e il rilascio di u n nuovo do ­
cumento « valido per tutti i 
paesi richiesti ». 

Fra l e iniziative più interes­
santi uscite dal Consiglio è la 
decisione di < invitare in Italia 
per una tornée, entro il mese 
di maggio, un complesso arti­
stico degli studenti sovietici >, 
allo scopo di «svi luppare ami­
chevoli relazioni internaziona­
li >. Il Consiglio ha anche deci-

PALERMO, 22. — Un mortojeassandogìicla; i gcn::or.. che 
e tre feriti sono li tragico o , - (dormivano nel la .stessa stanza. 
lancio d e l pauroso crollo di una Spazzi di terrore, .semJscpolti 
vecchia abitazione, avvenutojda i calcinacci e dal le pietre-
questa notte nella p o p o l o ^ i m a fortunatamente il lesi han-
borgata di Pa.sso di Rigano, -.:. no assistito impotenti al la tra-
\ i a Paolo Castellana. Qui, ne l - lg ica fine de l figlio. Gli altri 
lo stabile .segnato co", n. 33. 'quattro bambini dormivano in 

una at' igua stanza che il s .m-
~:ro ha risparmiato. 

Ai piano .supcriore la \ e d o -

all'I,II.11.A, di Torre Gain 
Nello s tabi l imento I.H..M.A. 

di Torre (ìaia in Roma non 
vengono applicate inulte al 
personale; ogni mancanza, 
anche la più lieve, è infatti 
punita con il l icenziamento. 
(Jucsto fatto può dare un'idea 
della s i tuazione ili arbitrio 
intol lerabile esistente n e I I a 
fabbrica dell ' impresario edi­
le / a c c a n i i . 

L'assunzione degli operai e 
condizionata all 'accettazione 
dì a lcune c lausole che priva­
no praticamente i dipendenti 
di ogni diritto, in seguito 
al le quali non valgono più le 
qiialii ichc e tutti i trecento 
lavoratori del lo s tabi l imento 
ricevono una paga oraria di 
L. 123,20 mentre quella pre­
vista dal contratto per un 
manovale , è di 127,(i."». Kssi 
sono d'altra parte sottoposti 
a un lavoro molto più fati­
coso di quel lo normalmente 
svolto da un manovale . Non 
contento di questi s istemi 
il legali di s fruttamento, il 
padrone ne ha recentemente 
applicato un a l tro: avrebbe 
dato un premio di tremila 
lire a chi avesse raggiunto 
una detcrminata quota di 
produzione e una volta che 
alcuni operai, costretti da 
impellenti necessità finanzia­
rie e sottoponendosi a un 
ritmo di lavoro ancora più 
massacrante di quel lo nor­
male, riuscirono a raggiun­
gerla, impose che tale (mola 
fosse da allora in poi, sen­
za premio, consegnila ogni 
giorno. 

Le maestranze sono sorve­
gliate da u n capo fabbrica 
e da tre assistenti munit i di 
fischietto, i quali sono coa­
diuvati nel la loro opera di 
int imidaz ione da un cerio 
numero di spie. (ìli operai 
vengono costretti a lavorare 
in mezzo all 'acqua, mentre 
solo pochi di essi sono m u ­
niti di st ival i di gomma. 
Particolarmente impress io­
nante è il r i tmo di lavoro 
degli addetti alla pressa e 
al l 'essiccatoio del le mat to ­
nel le . Cassette vuote si sus­
seguono. meccanicamente, a 
r i tmo accelerato davanti a l ­
l'operaio della pressa, H qua­
le deve mettere in ciascuna di 
esse 2ó mattonel le bagnate: 
dall'altra parte del congegno 
di trasmiss ione, l'operaio ad­
detto al l 'essiccatoio deve sca­
ricarle. Questo movimento . 
dall'apparenza semplice, av­
viene a una tale velocità che 
è diffìci lmente immaginabi le . 

Le vessazioni cui sono sot­
toposti questi lavoratori, che. 
le diff ici l issime condizioni 
economiche costringono a la­
vorare in un s imi le ambirn-
le . hanno finora impcdi lo che 
si cost i tuisse la Commiss ione 
interna. 

l'i» esempio valga per tu l ­
l i : reecuemcnle un'operaia. 
madre di «lue figli con a ca­
rico la madre inferma e con 
il mari to ricoverato al sa­
nator io . è stata licenziai:» 
perchè aveva chiesto di es­
sere adibita a nn lavoro me­
no pesante . Per avere nn 
trattamento umano è forse 
necessario, come sì dice, che 
le lavoratrici accettino detcr­
minate < condizioni >? 

Lo stato di cose s o m m a ­
riamente denunciato non può 
lasciare indifferenti i labora­
tori romani e in particolare 
i lavoratori della borgata di 
Torre Gaia i quali non man­
cheranno di esprimere la lo ­
ro sol idarietà con gli opcr.n 
dclILR.M.A. 

V. E. 

più grande de; qual aveva ]2 
anni; al piano s-uper.ore U ve ­
dova Santa Mignano. con i rl-
gl: Rosaria dt 24 ar.n. e Sal­
vatore a i 32 anr.:. e ur.a n.po­
l i rà . Ro-^tta In.-er.'.'.o di *e-. 
anni. 

Potevano es<ere le tre circa 
quando, preceduto oa un s.n;-
.-stro scricchiolio. .*. è verifi­
cata la iaciagura: la ca.^a è crol­
lata. Il muro maestro ar.ter.o-
re ha incominciato a cedere. 
poi è franato di colp.i travol­
gendo tutta la costruzionv. 

Le famiglie Cambino e Di 
Maggio dormivano quando è 
avvenuto i l crollo. Fil ippo 
Gambino, un ragazzo d i 12 a n ­
ni è stato ghermito dalla mor­
te nel sonno: una lama di fer­
ro l'ha raggiunto alla testa fra-

va M:gnano. la figlia Rosaria e 
"a piccola Rosetta sono . v a m ­
pate a certa morte, r.portan­
do >o".o ferite più o meno gravi. 

La notizia ce l la sciagura. 
.sparga.--, fulminea :n città, ha 
.suscitato profonda impressione. 

Dorothv La moli r 
» 

derubata a Montreal 
M O N T R E A L . 22 — L'at tr i ­

ce D o r o t h v Lamour . c h e è 
s tata ieri derubata di u n a 
pel l l icc ia di martora de l v a ­
lore di 7.500 dol lar i e d i u n a 
v e s t e da c a m e r a , si è r a m ­
maricata per la perd i ta di 
ques t 'u l t ima p iù che de l la 
pel l iccia di martora . 

Convocato per il 2-3 febbraio 
il C. (. degli edili 

S. e riunita d a m a r e la Se -
greter.a Nazionale c e l l a F e ­
derazione Italiana Lavorato^. 
&i:'.i eo. aff.ni. che ha proci -
ciuto ad un ampio esame òc' in 
situazione polit ico - .sindacali 
della categoria. La Segreter.a 
Nazionale ha deciso la convo­
cazione de l Comitato C e n t r a > 
per i giorni 2 e 3 febbraio prò.--
iàmi. 

Il Comitato Centrale sarà 
chiamato, in particolare, a rì-
scutere sui futuri sviluppi óe-
'.a lotta per J lavoro, per ia 
jaoluzione de l problema dei 1̂  
casa, per una effettiva pb'r.t.c* 
di ìn-ve.^timenti produttivi . I 
Comitato Centrale affronterà 
inoltre, l 'esigenza di intens.-
ficare l'agitazione dei lavora­
tori p e r un equo e democrat.co 
col locamento. 
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